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IMPATTI SUL SUOLO / SOTTOSUOLO E SULLE ACQUE SOTTERRANEE - dr.ssa geol. Nicoletta Toffaletti -

IL FENOMENO DELL’INCENDIO

Un incendio è una reazione chimica sufficientemente rapida nella quale un 
combustibile (sostanza ossidabile) reagisce con un comburente (sostanza 
ossidante).

La reazione chimica trasforma una o più sostanze (dette "reagenti") in una 
o più sostanze differenti (dette "prodotti").

La reazione produce energia generalmente sotto forma di calore, gas, fumi.

La combustione procede fino a quando sono disponibili il materiale 
combustibile e il comburente.

La propagazione dell’incendio ha temine per l’esaurimento del 
combustibile, il soffocamento o il raffreddamento.
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LE FASI DELL’INCENDIO
1. Ignizione
Il combustibile viene in contatto con una sorgente di calore in presenza di un 
adeguato comburente

2. Propagazione
Il calore sviluppato raggiunge altro materiale combustibile che viene coinvolto

3. Flash over
L’incendio si estende a tutti i materiali combustibili presenti

4. Estinzione e raffreddamento
I materiali combustibili si esauriscono, vengono “soffocati” e si raffreddano

5. Post evento
La reazione chimica è completamente cessata

FASE ATTIVA

FASE DI 
SPEGNIMENTO
FASE DI
POST EVENTO

SEMINARIO: GLI EDIFICI PRODUTTIVI COLPITI DA INCENDIO                                                                        Verona 29 giugno 2023



IMPATTI SUL SUOLO / SOTTOSUOLO E SULLE ACQUE SOTTERRANEE - dr.ssa geol. Nicoletta Toffaletti -

LA FASE ATTIVA
La combustione (propagazione e flash over) incontrollata di materiali

genera un cospicuo rilascio di sostanze nell’atmosfera sotto forma di gas, 
vapore e particolato, quest’ultimo anche respirabile.
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LA FASE ATTIVA
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LA FASE DI SPEGNIMENTO
Nella maggior parte dei casi l’estinzione dell’incendio avviene mediante 

l’utilizzo di agenti estinguenti o di acqua. L’acqua di spegnimento tende a 
mobilizzare le sostanze inquinanti per dilavamento o solubilizzazione. 
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LA FASE DI SPEGNIMENTO
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LA FASE DI POST EVENTO
Quando l’incendio è domato, nell’area interessata risultano presenti vari tipi 
di materiali: residui della combustione, materiali alterati dal calore, parti di 
edifici o strutture più o meno collassate, macchinari bruciati, ecc. Trattasi di 
rifiuti speciali pericolosi e non, soggetti a dilavamento da parte delle acque 

meteoriche con potenzialità di contaminazione delle matrici ambientali.
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LA FASE DI POST EVENTO
Esaurita la fase emergenziale (fase attiva e fase di spegnimento) occorre, innanzitutto,

individuare e mettere in sicurezza le vie di esposizione delle matrici ambientali esposte. 
La via di esposizione più pericolosa è sempre l’acqua, sia di spegnimento che di dilavamento di origine 

meteorica che può allontanare i contaminanti dall’area interessata dall’incendio verso i corpi idrici 
superficiali (naturali e/o antropici), la falda superficiale, il suolo non impermeabilizzato.

PRESIDI DI MESSA IN SICUREZZA / PREVENZIONE:
- Piastre di chiusura delle caditoie;
- Cappe e cuscini di sigillatura (riempiti con acqua o sabbia);
- Cuscini sigillanti gonfiabili;
- Barriere contro l’acqua antincendio davanti a cancelli e porte;
- Doppie camere d’aria come barriera contro i liquidi;
- Contenitori di sicurezza con integrata la raccolta di acqua antincendio;
- Misure adottate dai Vigili del Fuoco mediante serbatoi, pompe e 
tubazioni di aspirazione;
- Contenitori mobili di raccolta (contenitori ripiegabili, containers, …);
- Copertura dei depositi di rifiuti più pericolosi.
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LA FASE DI POST EVENTO
Da un punto di vista giuridico, tutti i materiali non più utilizzabili sono rifiuti

e rientrano nel campo di applicazione dell’art. 192 del D.Lgs. n. 152/2006 e s.m.i.
quali «rifiuti depositati in maniera incontrollata».

Art. 192 D.Lgs. n. 152/2006 e s.m.i. «Divieto di abbandono»
1. L'abbandono e il deposito incontrollati di rifiuti sul suolo e nel suolo sono vietati.
2. È altresì vietata l'immissione di rifiuti di qualsiasi genere, allo stato solido o liquido, nelle acque superficiali e sotterranee.
3. Fatta salva l'applicazione della sanzioni di cui agli articoli 255 e 256, chiunque viola i divieti di cui ai commi 1 e 2 è tenuto a 
procedere alla rimozione, all'avvio a recupero o allo smaltimento dei rifiuti ed al ripristino dello stato dei luoghi in solido con il 
proprietario e con i titolari di diritti reali o personali di godimento sull'area, ai quali tale violazione sia imputabile a titolo di dolo o 
colpa, in base agli accertamenti effettuati, in contraddittorio con i soggetti interessati, dai soggetti preposti al controllo. Il 
Sindaco dispone con ordinanza le operazioni a tal fine necessarie ed il termine entro cui provvedere, decorso il quale procede 
all'esecuzione in danno dei soggetti obbligati ed al recupero delle somme anticipate.
4. Qualora la responsabilità del fatto illecito sia imputabile ad amministratori o rappresentanti di persona giuridica ai sensi e per 
gli effetti del comma 3, sono tenuti in solido la persona giuridica ed i soggetti che siano subentrati nei diritti della persona stessa, 
secondo le previsioni del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231, in materia di responsabilità amministrativa delle persone 
giuridiche, delle società e delle associazioni.
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LA FASE DI POST EVENTO

Le operazioni di rimozione, avvio a recupero o smaltimento dei rifiuti e ripristino dello stato dei luoghi sono 
descritte e proposte nel cd. «PROGRAMMA DI SMALTIMENTO» generalmente prescritto nell’Ordinanza 

sindacale / dirigenziale e contiene:

1. natura e quantità dei rifiuti rinvenuti;
2. documentazione fotografica e cartografica del sito interessato dall’evento;
3. gli impianti autorizzati ove saranno avviati a recupero o smaltimento i rifiuti;
4. tempi di attuazione del programma di smaltimento;
5. verifica dell’eventuale necessità di attuare ulteriori indagini sul suolo, del sottosuolo, delle acque

sotterranee, al fine di acquisire gli elementi conoscitivi per eventualmente predisporre il progetto di
bonifica ai sensi del titolo V della parte IV del D.Lgs. n. 152/2006 e s.m.i.

RIFIUTI

MATRICI AMBIENTALI
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LA FASE DI POST EVENTO
La tipologia di rifiuti (EER =  Elenco Europeo Rifiuti) più frequente è:

• EER 170903* altri rifiuti dell'attività di costruzione e demolizione (compresi rifiuti misti) contenenti sostanze 
pericolose;

• EER 170904 rifiuti misti dell'attività di costruzione e demolizione, diversi da quelli di cui alle voci 17 09 01, 17 09 02 e 
17 09 03;

• EER 170405 ferro e acciaio;
• EER 170605* materiali da costruzione contenenti amianto;
• EER 161001* soluzioni acquose di scarto, contenenti sostanze pericolose;
• EER 150110* imballaggi contenenti residui di sostanze pericolose o contaminanti da tali sostanze;
• EER 150202* assorbenti, materiali filtranti (inclusi filtri dell’olio non specifica altrimenti), stracci e indumenti protettivi,

contaminati da sostanze pericolose;
• …
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LA FASE DI POST EVENTO
L’attività di caratterizzazione del rifiuto consente di identificare il corretto Codice EER

di classificazione del rifiuto speciale pericoloso o non e l’ammissibilità a recupero o smaltimento.

La caratterizzazione dei rifiuti avviene attraverso il campionamento in 
sito di tutti i diversi tipi di rifiuti presenti (sia allo stato solido che liquido) 
da parte dei laboratori chimici accreditati e attraverso i risultati delle 
analisi chimiche sul tal quale e sugli eluati (D.M. 05/02/1998 per 
recupero o D.M. 27/09/2010 per smaltimento a discarica). 
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LA FASE DI POST EVENTO
L’attività di caratterizzazione del rifiuto consente di identificare il corretto Codice EER

di classificazione del rifiuto speciale pericoloso o non e l’ammissibilità a recupero o smaltimento.
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LA FASE DI POST EVENTO
Set analitico di caratterizzazione del rifiuto combusto
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LA FASE DI POST EVENTO
Accertamento dello stato di qualità della matrice ambientale SUOLO E SOTTOSUOLO

QUANDO OCCORRE ACCERTARE LO STATO DI QUALITA’:
• le acque di spegnimento dell’incendio (o di dilavamento dei rifiuti) sono state 

convogliate verso il suolo non impermeabilizzato;
• i rifiuti sono depositati direttamente sul suolo.

COME:
• campionamento da parte dei laboratori chimici accreditati mediante sondaggi 

(trincee esplorative o carotaggi);
• analisi chimiche di laboratorio (anche in contraddittorio con ARPAV).
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LA FASE DI POST EVENTO
Accertamento dello stato di qualità della matrice ambientale ACQUE SOTTERRANEE

QUANDO OCCORRE ACCERTARE LO STATO DI QUALITA’:
• le acque di spegnimento dell’incendio sono state convogliate direttamente in falda 

attraverso gli eventuali pozzi perdenti dell’insediamento;
• sono stati utilizzati volumi ingenti di acqua di spegnimento;
• l’acquifero è molto vulnerabile e/o a rischio (falda superficiale, elevata permeabilità, 

uso potabile, …).

COME:
• campionamento da parte dei laboratori chimici accreditati in piezometri e/o pozzi 

per acqua a valle idrogeologica (e a monte per lo «stato di bianco»);
• analisi chimiche di laboratorio (anche in contraddittorio con ARPAV).
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